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L’Associazione Cecchignola Vivibile è un’associazione costituita a inizio 2007 da diversi abitanti nel quartiere di Cecchignola che hanno a cuore il miglioramento della vivibilità nel proprio quartiere.

La nostra partecipazione a questa giornata, in memoria di Antonio Cederna, ideatore e “padre” del Parco Regionale dell’Appia Antica, è strettamente legata al fatto che esiste la proposta di ampliamento del Parco Regionale che lambisce il nostro quartiere lungo il corso del Fosso della Cecchignola.
La nostra Associazione è fortemente favorevole a tale ampliamento. In particolare, osservando la carta della proposta, la cosiddetta “zona f” realizza un corridoio biologico di notevole importanza che va a collegare l’attuale Parco Regionale con la Riserva Naturale Laurentino-Acqua Acetosa, dove vi era la vecchia fonte dell’acqua San Paolo. La proposta va a realizzare quindi un sistema di parchi nell’area romana che, partendo dal Parco dei Castelli e passando per il Parco dell’Appia Antica, arriva fino alla riserva Laurentino-Acqua Acetosa, Malafede e quindi al mare. Si tratta di un sistema di parchi che va a preservare la fauna e la flora esistenti.
Nell’area del Fosso della Cecchignola si trova un bosco, peraltro certificato dal Comune di Roma, caratterizzato da alberi di alto fusto. In tale area è presente una fauna terrestre e avicola, tale presenza è straordinaria se si pensa che ci troviamo all’interno del Raccordo Anulare. Non è infrequente incontrare, di notte, delle volpi che vanno a caccia di piccole prede nel territorio.

Inoltre tale area ha un’importanza storica notevole: la presenza del Castello della Cecchignola, la presenza di un’antica torre di avvistamento, il ritrovamento di reperti (vasi) di epoca romana, di un basolato romano (in prossimità dell’attuale torre piezometrica) caratterizzano tale area come area di interesse archeologico.

Sempre nella stessa zona:

· su Via della Cecchignola in prossimità del Casale di Zola, in occasione di alcuni lavori (circa 2002) sono venuti alla luce i resti di un’antica villa romana, poi ricoperti;

· durante la costruzione del quartiere di Millevoi fu rinvenuto un tratto basolato dell’antica via Ardeatina in eccezionale stato di conservazione (l’odierna Via Ardeatina segue invece il percorso dell’antica Via Satricana): purtroppo lo scavo non proseguì, anzi, la strada fu ricoperta dopo pochi giorni;

· infine, l’osservazione di mappe satellitari ha portato all’individuazione di una depressione lineare in vicinanza della ex-casa cantoniera esistente su Via della Cecchignola e rilievi archeologici hanno portato alla scoperta di un lungo tratto dell’antico tracciato della Via Ardeatina, in direzione sud-sud-ovest.

Si potrebbe proseguire molto su questi aspetti, ma in sintesi si tratta di un’area di interesse naturalistico e storico-archeologico.
Su tale area insistono vincoli paesistici e, per quanto riguarda l’area propriamente del Fosso della Cecchignola, vincoli idrogeologici tutelati da leggi specifiche.

I cittadini del quartiere di Cecchignola sono stati recentemente intervistati nel corso di un sondaggio e il 93,5% di coloro che hanno risposto al sondaggio sono favorevoli all’ampliamento del Parco Regionale dell’Appia Antica.

Per i quartieri circostanti il Parco (Fonte Meravigliosa-Prato Smeraldo, Millevoi, Colle di Mezzo, Giuliano-Dalmata e Cecchignola) il Parco diventerebbe un luogo d’incontro per gi abitanti di tali quartieri e, raccordandosi naturalmente con il Parco dell’Appia Antica tramite percorsi ciclopedonali, consentirebbe l’osservazione diretta di questo nostro patrimonio naturalistico e storico.

Non bisogna infine dimenticare 15.000 firme raccolte nel 2004 nell’ambito di un progetto di deliberazione di iniziativa popolare di competenza del Consiglio Comunale per l’inserimento del Fosso della Cecchignola nella componente primaria della rete ecologica e destinazione dell’intera area a parco pubblico (Parco della Cecchignola).

Ci chiediamo quindi perché mai l’ampliamento del Parco Regionale, approvato all’unanimità nel Settembre 2005 dalla Giunta Regionale, non sia stato ancora ratificato dal Consiglio Regionale e non sia quindi ancora divenuto legge.

Questo rallentamento nell’iter di approvazione della proposta pone seri rischi all’ampliamento del Parco.

Ci chiediamo con preoccupazione perché si è proceduto, sulla base di osservazioni fatte dall’Assessorato all’Urbanistica, all’abbassamento di vincoli territoriali nella zona di Cecchignola nell’ambito del P.T.P. (Piano Territoriale Paesistico).

Vi sono forti interessi edilizi nella zona che nel frattempo si vogliono avviare con urgenza e che rischiano di distruggere per sempre questa area, l’habitat avifaunistico e i reperti archeologici, di fatto svuotando di contenuti la proposta di ampliamento.

I primi segni di questa accelerazione alla distruzione:

· la decisione di edificare nell’area del Colle della Strega, ricompresa nell’ampliamento del Parco e in corrispondenza della parte più pregiata del Fosso della Cecchignola

· la vicinanza delle edificazioni in atto (autorizzate negli anni passati) facenti parte del piano particolareggiato 32F (torre piezometrica) al Fosso della Cecchignola fino a entrare nell’area tutelata dai vincoli idrogeologici
· l’incremento delle cubature dovuto al perverso meccanismo delle compensazioni

Il Comune di Roma ha posto al riguardo due condizioni all’ampliamento del Parco, considerate “irrinunciabili”: la salvaguardia delle previsioni urbanistiche riferite agli interventi insediativi di Cecchignola Ovest e Colle delle Gensole e la realizzazione della viabilità interquartiere prevista nel nuovo PRG (ci si riferisce alla bretella tra Via della Cecchignola e Via Laurentina). A tali condizioni il Comune è disponibile a discutere la proposta regionale.
Le previsioni urbanistiche su Cecchignola Ovest (che per la cronaca si trova a Est dell’attuale quartiere di Cecchignola) insistono proprio sull’area in cui corre l’antica Via Ardeatina, cui si è accennato prima (depressione lineare in direzione sud-sud-ovest facilmente riscontrabile sulle mappe satellitari della zona).
Inoltre la bretella tra Via della Cecchignola e Via Laurentina (prolungamento di Via Kobler) è, secondo i piani, una strada ad alto impatto ambientale che attraversa il Fosso della Cecchignola e, per un tratto, corre proprio sul fosso stesso.

L’Associazione Cecchignola Vivibile propugna invece altre proposte per garantire la viabilità al quartiere. Tali proposte riguardano nello specifico l’attraversamento della Città Militare della Cecchignola che era, fino a un paio di decenni fa, in aperta campagna e consentiva l’addestramento dei militari che prestavano servizio militare di leva.
Negli ultimi anni la Città Militare è sempre più inserita nel tessuto urbano, infatti nel frattempo sono nati altri quartieri al di là del Raccordo Anulare, ed è diventata sempre più una presenza ingombrante per la viabilità del settore sud-ovest della città.
Il fatto che il nostro Esercito non è più di leva ma su base volontaria, non richiede più la presenza di ampie aree addestrative.
I recenti tagli alla Difesa decretati dall’ultima Finanziaria porteranno alla non sostituzione di 30.000 fra sottufficiali e ufficiali che verranno messi in congedo per raggiunti limiti di età, e alla chiusura di 85 caserme in tutta Italia, edifici che è auspicabile verranno riutilizzati destinandoli ad altri usi.

In questo contesto generale, il Comando della Città Militare della Cecchignola è più aperto, rispetto ad alcuni anni fa, a discutere dell’apertura della Città Militare alla circolazione veicolare privata.

Vi sono diverse varianti tecniche in merito all’apertura della Città Militare, e più o meno tutte consentono di raggiungere l’obiettivo di salvaguardare l’area del Fosso della Cecchignola e di consentire una via di passaggio interquartiere per gli abitanti di Cecchignola.

Tali varianti, valutate da un punto di vista costi-benefici, possono essere molto più opportune rispetto a interventi invasivi sul Fosso della Cecchignola che, valutato dal punto di vista dell’impatto ambientale, sarebbe disastroso per il Fosso e per il progetto di Parco come descritto prima.

Il prolungamento di Via Kobler ad attraversare e passare tout-court sul Fosso della Cecchignola può e deve essere evitato, anche con il potenziamento del mezzo pubblico realizzando, ad esempio, una linea circolare che attraversando i quartieri che ci affacciano sul Parco permetterebbe di raggiungere il capolinea della Linea B metropolitana, attualmente attestato ala stazione di EUR-Laurentina.
Ci chiediamo, a questo proposito, come mai il prolungamento della Linea B della metropolitana, previsto nel Nuovo PRG, non sia stato realizzato e, dopo una proposta di tram leggero da EUR-Laurentina verso Tor Pagnotta e Trigoria, adesso si è passati ad una proposta di collegamento tramite filobus con una trasportabilità (passeggeri/ora) molto più bassa di quella di una metropolitana.

I temi che sono al contorno dell’ampliamento del Parco possono essere approfonditi con gli interlocutori appropriati e nelle sedi opportune.

L’Associazione Cecchignola Vivibile nel frattempo sta prendendo contatti con altre Associazioni e Comitati di Quartiere della zona, tra cui l’Associazione La Vigna.

Le due Associazioni hanno recentemente manifestato l’intenzione di costituire un “Comitato di difesa del Parco dell’Appia Antica”, aperto alle Associazioni e Comitati di Quartiere che ne condividono lo spirito, ed invitano tutti i cittadini, interessati a tutelare la vivibilità dei propri quartieri, a sostenere le iniziative che saranno programmate a breve.
